Criteri di valutazione degli interventi destinati alla sistemazione, al miglioramento e alla realizzazione di opere stradali

In relazione a quanto previsto dall’art. 167bis della L.r. 3/99, dalla Deliberazione della Giunta Regionale dell’Emilia Romagna n. 1339/2006 e dalla Determinazione dirigenziale n. 1921 del 16/03/2009 della Direzione Reti Infrastrutturali, Logistica e Sistemi di Mobilità per l’esercizio finanziario 2009, è stata assegnata alla Provincia di Bologna la quota di Euro 760.500,00 destinata al cofinanziamento di interventi diretti alla sistemazione, miglioramento e realizzazione di opere stradali su strade comunali.

1) Soggetti beneficiari

I soggetti beneficiari dei contributi sono:

‪ Comuni,

‪ Comunità Montane

‪ le forme associative dei Comuni alle quali siano state conferite formalmente le funzioni in materia di manutenzione delle strade.

Si precisa che i soggetti risultanti beneficiari dovranno curare direttamente la gestione del contributo assegnato senza possibilità di trasferire le risorse ad altri Enti.

2) Caratteristiche del programma di intervento

I contributi per gli interventi destinati alla sistemazione, al miglioramento e alla realizzazione di opere stradali sono concessi per opere non in contrasto con gli strumenti urbanistici ai sensi dell'art. 167 della LR n. 3/1999 e coerentemente inseriti o da inserire nel programma OO.PP. dell’Ente beneficiario per l’annualità 2009 o 2010.

Ogni intervento dovrà riferirsi ad un'unica strada o comunque un unico percorso stradale sul quale l’intervento non abbia soluzioni di continuità. Non sono pertanto ammesse, per ogni singolo contributo, richieste di finanziamento che riguardino più strade non costituenti un unico percorso come sopra specificato.

L’Ente proponente potrà presentare più domande per diversi interventi, compilando per ogni singolo intervento proposto la DOMANDA DI PARTECIPAZIONE con la relativa SCHEDA TECNICA integrata dalla documentazione richiesta.

Nel caso in cui l’ammontare delle richieste di contributo risulti superiore alla quota attribuita alla Provincia come sopra indicata, si inserirà in graduatoria un solo intervento per Comune prevalentemente interessato, (inteso come il Comune ove ha sede, in termini economici, la parte prevalente dell’opera).

Gli interventi presentati non potranno essere finanziati con ulteriori fondi regionali; pertanto il richiedente dovrà rendere specifica dichiarazione in tal senso, pena la revoca del contributo.

3) Parametri di valutazione

Come disposto dalla Delibera di Giunta Regionale n. 1339/06, dispositivo punto d), i criteri di assegnazione dei finanziamenti valuteranno prioritariamente le necessità di intervento in aree montane.

Il punteggio complessivo ai fini della graduatoria di merito sarà:

P = p0 Σ pi (i = 1, …, 6)

p0 = valutazione del parametro 0

pi = punteggio di valutazione del parametro i-esimo

I parametri utilizzati per la formazione della graduatoria di merito sono i seguenti:

Parametro 0 - Comune di montagna o pianura: moltiplicatore 1.25

Qualora il Comune prevalentemente interessato sia ricompreso nell’elenco dei Comuni di montagna (come da elenco Delibera Giunta Regionale n. 1734/04 e riportato di seguito), il totale del punteggio acquisito con i parametri pi  sarà aumentato del 25% (p0 = 1,25); in caso contrario p0 = 1,00.

(Elenco dei Comuni di montagna - LR 20 gennaio 2004 n. 2; Delibera della Giunta Regionale 06 settembre 2004 n. 1734: Borgo Tossignano, Camugnano, Casalfiumanese, Castel d'Aiano, Castel del Rio, Castel di Casio, Castello di Serravalle, Castiglione dei Pepoli, Fontanelice, Gaggio Montano, Granaglione, Grizzana Morandi, Lizzano in Belvedere, Loiano, Marzabotto, Monghidoro, Monterenzio, Monte San Pietro, Monteveglio, Monzuno, Pianoro, Porretta Terme, San Benedetto Val di Sambro, Sasso Marconi, Savigno, Vergato).

Parametro 1 - Quota percentuale di autofinanziamento: punti 0-15

‪ quota di autofinanziamento minima per l’ammissione del progetto : 15%

‪ punti 0 per un autofinanziamento pari al 15%

‪ punti 15 per un autofinanziamento pari o superiore al 50% 

‪ punteggio derivato da interpolazione lineare tra i punteggi di cui sopra per autofinanziamento compreso tra il 15% e il 50%.

Nella quota percentuale di partecipazione finanziaria comunale possono essere ricompresi anche fondi resi disponibili da parte di altri enti, di cui risulti idonea documentazione a supporto. (Le percentuali si intendono riferite al costo complessivo dell’opera).

Parametro 2 – Fondo regionale di Protezione Civile: punti 0-10

‪ punti 10 per opere di completamento di interventi già inseriti e parzialmente finanziati nel piano degli interventi urgenti del fondo regionale di Protezione Civile. (Ai fini dell’assegnazione del punteggio andranno riportati obbligatoriamente, nella SCHEDA TECNICA PARAMETRI da allegare, gli estremi degli atti relativi al fondo di Protezione Civile)

‪ punti 0 negli altri casi.

Parametro 3 – Dissesto - tipologie: punti 0-25

‪ tipologia 1: punti da 16 a 25 per opere che intervengono strutturalmente su dissesti che interessano prevalentemente parti sostanziali e strutturali della carreggiata stradale non ricomprese nelle altre tipologie; esempi tipici: frane e smottamenti; rientrano nella presente tipologia solo i dissesti causati dagli ultimi eventi metereologici dal periodo novembre 2008; il punteggio assegnato terrà conto dell’importanza e dell’urgenza dell’intervento, assegnando per esempio un punteggio maggiore nei casi di provato pericolo per la cittadinanza residente (es: emissione di ordinanze di sgombero), della eventuale impossibilità di percorsi alternativi, del provato pericolo per altre strutture/infrastrutture esistenti; per la valutazione del parametro è necessario allegare documentazioni dalle quali risulti il periodo nel quale il dissesto si è verificato (lettera di richiesta di intervento agli enti competenti, ordinanza di chiusura della strada, ecc…) e ogni altro documento comprovante l’importanza e la necessità dell’intervento;

‪ tipologia 2: punti 15 per opere che intervengono strutturalmente su dissesti che interessano prevalentemente parti sostanziali e strutturali della carreggiata stradale non ricomprese nelle altre tipologie o in caso di costruzione di nuova strada (che dovrà costituire l’aspetto prevalente del progetto); esempi tipici: frane e smottamenti;

‪ tipologia 3: punti 10 per opere che intervengono strutturalmente su dissesti che prevalentemente interessano solo le relative pertinenze (scarpate di valle/monte, ecc.);

‪ tipologia 4: punti 5 per interventi che interessano prevalentemente la fondazione stradale;

‪ tipologia 5: da punti 0 a punti 4 per interventi che interessano prevalentemente la pavimentazione in conglomerato bituminoso (base, binder, usura o trattamenti).

Si intende la “prevalenza” in termini economici, con riferimento ai costi di ripristino.

In caso di dissesti prevalentemente riconducibili a cedimenti o lesioni di opere d’arte o manufatti, verrà valutato solo il relativo parametro, e non il presente.

In ogni caso potrà essere valutata al massimo una delle tipologie sopra descritte.

Allegare elaborato fotografico come specificato nella scheda tecnica.

Parametro 4 - Razionalizzazione di intersezioni con Strade Provinciali/Statali: punti 0-10

‪ punti 10 per interventi che significativamente e prevalentemente riguardino intersezioni con la viabilità provinciale o statale (es. allargamenti di strade comunali in prossimità di intersezioni, miglioramenti di visuale, miglioramento delle condizioni di sicurezza dell’intersezione, etc…).

Un punteggio inferiore potrà essere riconosciuto qualora l’intervento sull’intersezione non rivesta carattere prevalente.

Al fine della valutazione del parametro non saranno considerate le modifiche dell’organizzazione delle intersezioni (es: rotatorie).

Parametro 5 - Collegamento intervallivo: punti 0-5

‪ punti 5 per interventi su collegamenti intervallivi o per l’attraversamento di fiumi e torrenti principali che costituiscono validi itinerari alternativi alla viabilità statale o provinciale.

Parametro 6 - Interventi strutturali su opere d’arte e manufatti: punti 0-15 
‪ punti 15 per interventi significativi di tipo strutturale su ponti o altre opere di attraversamento, ecc.

Un punteggio inferiore potrà essere riconosciuto qualora l’intervento non rivesta carattere prevalente.

A parità di punteggio, sarà data priorità agli interventi in Comuni di montagna; in caso di ulteriore parità sarà data priorità agli interventi ricadenti in più Comunità Montane o forme associative di Comuni e, in subordine, in più Comuni (l’Ente Proponente dovrà essere unico ma, in caso di opere ricadenti su territori di più enti, occorrerà l’assenso di ogni Ente interessato).

In caso di ulteriore parità sarà data priorità agli interventi con quota di autofinanziamento maggiore della quota obbligatoria del 15% e in tale quota possono essere ricompresi ulteriori fondi non regionali di altri enti, purché comprovabili; in caso di ulteriore parità a quelli che prevedano il completamento di opere di protezione civile. In caso di ulteriore parità sarà data priorità a quegli interventi che consentiranno, nell’ambito della graduatoria generale, il finanziamento di un maggior numero di progetti.

4) Modalità di presentazione delle domande, redazione graduatoria e modalità di concessione formale del contributo

Gli Enti proponenti indicati in premessa dovranno far pervenire apposita richiesta utilizzando la DOMANDA DI PARTECIPAZIONE firmata dal legale rappresentante dell’Ente alla quale andranno allegati:

1. SCHEDA TECNICA PARAMETRI – firmata su ogni pagina dal RUP e vistata dal legale rappresentante

2. Allegati richiesti dalla SCHEDA TECNICA PARAMETRI fascicolati in formato A4 il tutto da fare pervenire al seguente indirizzo:

Provincia di Bologna

Servizio Lavori Pubblici,

Via Malvasia 4, 40131, Bologna,

evidenziando sulla busta “Contributi regionali 2009”,

entro e non oltre le ore 12.00 del   13.11.2009

(termine perentorio: farà fede il timbro di ricezione da parte della Provincia).

Eventuali domande pervenute successivamente al termine prefissato non saranno ammesse; parimenti, non saranno ammesse eventuali domande redatte in modo difforme dal facsimile indicato, o corredate da documentazione incompleta.

Sulla base delle richieste pervenute e ammissibili, la Provincia elaborerà la graduatoria entro il  15.01.2010 con pubblicazione all’Albo Pretorio e sul sito Internet provinciale; si precisa che verrà inviata specifica comunicazione agli Enti ricompresi in posizione utile in graduatoria, in modo da permettere l’inserimento nei propri atti di Programmazione e Bilancio, qualora necessario, dell’opera da realizzare tramite contributo regionale.

L’Ente beneficiario dovrà trasmettere alla Provincia il progetto esecutivo dell’intervento/i utilmente inserito in graduatoria entro e non oltre sei mesi dalla data di comunicazione provinciale di approvazione della stessa, utilizzando l’ALLEGATO A.

Il progetto esecutivo dovrà essere redatto in conformità a quanto presentato in sede di progetto preliminare allegato alla domanda di finanziamento. Eventuali modifiche dovranno essere preventivamente valutate e tecnicamente approvate dalla Provincia: le stesse non potranno comunque attenere ad elementi significativi dell’intervento proposto, secondo quanto dichiarato dall’Ente proponente nella scheda tecnica dei parametri al fine di non compromettere l’assegnazione del relativo punteggio e la posizione assegnata in graduatoria.

Effettuata la verifica, il contributo assegnato verrà erogato nella misura dell’50% con Determina dirigenziale del Dirigente del Servizio Manutenzione Strade. Di tale atto sarà data comunicazione con raccomandata a/r ai beneficiari.

Entro e non oltre 18 mesi dalla data della comunicazione, i lavori dovranno risultare conclusi. Eventuali proroghe potranno essere concesse a presentazione di motivata richiesta.

In seguito alla conclusione dei lavori, l’Ente beneficiario dovrà inviare copia del certificato di regolare esecuzione/collaudo, utilizzando l’ALLEGATO B, sulla base della quale verrà erogato il 50% del contributo a saldo.

5) Entità del contributo richiesto:

Al fine di favorire la realizzazione del maggior numero possibile di interventi sul territorio provinciale, si precisa che qualunque sia l’ammontare dell’importo complessivo del progetto presentato, non verranno prese in considerazione richieste che prevedano:

- una quota di contributo regionale di importo superiore a 100.000 Euro;

- una spesa complessiva delle opere (compresa ogni somma a disposizione), di importo inferiore a 70.000,00 Euro;

-  una quota di autofinanziamento inferiore al 15% della spesa complessiva di progetto.

Si precisa che rispetto alle quote di finanziamento richieste non potranno essere concessi finanziamenti parziali tranne nel caso in cui l’ultimo beneficiario in graduatoria, al quale non sarà possibile erogare l’intero finanziamento richiesto per l’esaurimento delle risorse disponibili, provveda con risorse proprie a coprire la quota mancante a finanziare il progetto presentato e valutato ai fini della graduatoria.

Il contributo richiesto dovrà risultare in modo chiaro ed inequivocabile dal quadro economico di progetto redatto secondo le modalità previste nella DOMANDA DI PARTECIPAZIONE e nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente (art. 17 DPR 554/99).

Ai fini della determinazione della quota di autofinanziamento non potranno essere computati oneri a carico dell'Amministrazione richiedente, quali ad es. personale e mezzi impiegati per la redazione del progetto o, in caso di lavori in economia da eseguire in amministrazione diretta, personale e mezzi impiegati per la realizzazione di parti dell’intervento.

In nessun caso verranno ammesse richieste di aumento del contributo già approvato e concesso, ed eventuali varianti in corso d’opera che comportino un aumento dell’importo di progetto (art. 132 del D. Lgs 163/2006) dovranno essere preventivamente verificate di concerto con gli uffici tecnici della Provincia, e comunque i relativi oneri resteranno a carico dell’Ente beneficiario.

Le eventuali economie da ribasso potranno essere computate ad integrazione delle somme a disposizione dell’Ente, nel rispetto del Codice dei contratti (D. Lgs. 163/06) e del DPR 554/99; in caso di mancato utilizzo, le stesse verranno detratte dalla quota che la Provincia dovrà erogare al comune beneficiario a presentazione del CRE andando così a formare parte integrante delle economie del programma di interventi nell’annualità di riferimento.

Eventuali risorse regionali disponibili ma non immediatamente assegnabili ed eventuali contributi revocati andranno ad integrare il programma regionale
